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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 129 DEL 9 OTTOBRE 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipa il Consigliere VENTURELLA.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 15.07, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni in merito al disegno di legge n. 181 (Modificazioni alla legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, n. 74):

· ore 15.00: sig. Massimo Alberti, Presidente Sporturismo s.c.;

· ore 15.30: sig. Giuseppe Cuc, Presidente Associazione valdostana maestri di sci.

Proponente la Giunta regionale (Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti)

3)
Disegno di legge n. 181, presentato in data 14 settembre 2007, concernente: “Modificazioni alla legge regionale 31 dicembre 1999, n. 44 (Disciplina della professione di maestro di sci e delle scuole di sci in Valle d’Aosta. Abrogazione delle leggi regionali 1° dicembre 1986, n. 59, 6 settembre 1991, n. 58 e 16 dicembre 1992, n. 74)” – Relatore: VIERIN Adriana.

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione)

4)
Disegno di legge n. 186, presentato in data 24 settembre 2007, concernente: “Manutenzione del sistema normativo regionale. Modificazioni di leggi regionali e altre disposizioni.” (Artt. 11, 12, 13, 14, 15, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37 e 38) – Nomina del relatore.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 8712 in data 3 ottobre 2007.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente PRADUROUX comunica di aver concordato con il Presidente della I Commissione Césal le audizioni congiunte delle Commissioni I e IV sul disegno di legge n. 182 “Disposizioni in materia di Consigliere di parità della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste” per la mattinata di martedì 16 ottobre 2007.

Fa distribuire copia della lettera del Consigliere Sandri indirizzata ai Coordinatori del Dipartimento Bilancio, Finanze e Programmazione e del Dipartimento Industria, Artigianato ed Energia, con la quale chiede copia della perizia sull’immobile sede della Tecnomec di Arnad recentemente acquisito, nonché tutte le informazioni concernenti il successivo contratto di affitto stipulato con la parte venditrice che conduce attualmente l’azienda.


La Commissione prende atto concordando.

AUDIZIONI IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 181 (MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 1999, N. 44 (DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI E DELLE SCUOLE DI SCI IN VALLE D’AOSTA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 1° DICEMBRE 1986, N. 59, 6 SETTEMBRE 1991, N. 58 E 16 DICEMBRE 1992, N. 74):

- AUDIZIONE DEL SIG. MASSIMO ALBERTI, PRESIDENTE SPORTURISMO S.C.;

* * *

Si dà atto che alle ore 15.10 il Presidente ed i rappresentanti della società cooperativa Sporturismo ALBERTI, GARBARINO e PAVAN, prendono parte alla riunione.

* * *

Il sig. ALBERTI deposita ed illustra delle osservazioni scritte al disegno di legge in oggetto ed in merito alla situazione in cui sta operando la Cooperativa Sporturismo da lui presieduta. Sottolinea in particolare di non condividere la limitazione prevista dal disegno di legge per i maestri di sci di svolgere l’attività di libero professionismo in forma associata con altri maestri al di fuori delle scuole di sci riconosciute, in quanto reputa che tale limitazione riduca la diversificazione del mercato, considerato che le scuole di sci tendono ad attirare un tipo di turismo di massa, mentre il libero professionismo permetterebbe di diversificare la qualità del turismo.

Aggiunge inoltre che le scuole di sci operano con degli statuti restrittivi in cui non tutti i maestri si riconoscono.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.20 il Consigliere LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. GARBARINO lamenta il fatto che all’interno delle scuole di sci il lavoro non viene distribuito in maniera democratica e questo causa insofferenza da parte dei maestri riguardo alle regole che disciplinano l’attività delle varie scuole, che andrebbero pertanto adattate ai tempi attuali, al fine di evitare soprattutto che i maestri giovani abbandonino la professione.

Esprime delle perplessità in merito alla proposta indicata nel disegno di legge in oggetto che mira ad alzare il numero dei maestri necessari per aprire una nuova scuola di sci.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· quanti siano i maestri di sci che attualmente svolgono l’attività di libera professione e quanti quelli che invece operano nelle scuole di sci;

· quali siano i punti del DL 181 che gli intervenuti ritengono maggiormente penalizzanti e lesivi per lo svolgimento della loro attività professionale;

· se la Sporturismo accoglierebbe favorevolmente l’ipotesi di creare in Valle d’Aosta una situazione di libero mercato che vedrebbe l’abolizione di tutte le scuole di sci esistenti.

Il sig. ALBERTI risponde che, pur non disponendo di dati ufficiali in merito, si calcola che il rapporto fra liberi professionisti e maestri di sci che sono negli organici delle scuole è di circa il 50%.

Afferma che già la l.r. 44/1999 limita la libera professione autonoma al di fuori delle scuole di sci, ma che il disegno di legge in esame è ancora più restrittivo in quanto non consente le prestazioni professionali offerte nel quadro di un’attività, anche occasionale, organizzata con altri maestri di sci.

Si esprime favorevolmente sull’ipotesi di costituire una situazione di libero mercato della professione di maestro di sci.

La Consigliera VIERIN A. chiede chiarimenti in merito alla possibilità o meno per un maestro di sci iscritto ad una scuola di sci di svolgere l’attività professionale in località diverse all’interno della regione.

Il sig. ALBERTI afferma che un maestro di sci che aderisce alla suola di sci di una località non può insegnare in una località diversa da quella in cui è iscritto.

Il Consigliere COME’ chiede se i presenti abbiano notizie in merito all’organizzazione ed alla strutturazione delle scuole di sci in Francia e in Svizzera e quanti siano ad oggi i soci della cooperativa Sporturismo.

La Consigliera VIERIN A. chiede se gli intervenuti siano a conoscenza della legislazione in materia vigente nelle altre regioni italiane dell’arco alpino.

Il sig. ALBERTI risponde che i maestri di sci soci della cooperativa Sporturismo sono una quindicina e che presumibilmente nei Paesi d’oltralpe vi è una legislazione che favorisce una situazione di libero mercato della professione.

Fa presente che nelle regioni Piemonte, Lombardia e Trentino-Alto Adige il numero di maestri previsto per poter aprire una nuova scuola di sci è inferiore rispetto a quello indicato nel disegno di legge in oggetto e che in alcune di queste regioni è permessa qualsiasi forma organizzativa fra maestri di sci, quindi anche al di fuori delle scuole di sci.

La Consigliera VIERIN A. chiede se le regioni indicate dal sig. Alberti eroghino dei finanziamenti per le scuole di sci come avviene nella nostra regione.

Il sig. ALBERTI afferma che in alcune regioni sono previste alcune forme di finanziamento, ma di non conoscerne esattamente i termini; aggiunge che la cooperativa Sporturismo fino ad oggi ha funzionato senza ricevere finanziamenti regionali e che nel disegno di legge si potrebbe prevedere la libera associazione di maestri di sci in scuole che si autofinanziano.

La Commissione prende atto di quanto emerso nel corso dell’audizione.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.00 il Consigliere LAVOYER, il Presidente ed i rappresentanti della società cooperativa Sporturismo ALBERTI, GARBARINO e PAVAN abbandonano la riunione e che il Presidente ed un rappresentante dell’Associazione Valdostana Maestri di sci, CUC e SCHIMIZZI prendono parte alla riunione.

* * *

- AUDIZIONE SIG. GIUSEPPE CUC, PRESIDENTE ASSOCIAZIONE VALDOSTANA MAESTRI DI SCI.


Il Presidente PRADUROUX riferisce brevemente le questioni emerse nell’audizione dei rappresentanti della cooperativa Sporturismo appena conclusa e fa distribuire ai membri dell’AVMS una copia della relazione depositata agli atti della Commissione dai rappresentanti suddetti.

Il Presidente CUC informa che l’Associazione valdostana maestri di sci ha avuto modo di discutere le modifiche alla l.r. 44/1999 contenute nel disegno di legge in esame nelle due assemblee annuali dell’associazione e che, successivamente a queste, il Consiglio direttivo dell’Associazione ha espresso parere favorevole unanime a tali proposte di modifica, che sono state analizzate con gli uffici regionali preposti.

Il Consigliere BORRE fa notare che i rappresentanti della cooperativa Sporturismo lamentano il fatto che al momento attuale le scuole di sci raggruppano la maggioranza dei maestri di sci valdostani, che si limitano ad eseguire i dettami del direttivo della scuola o dell’associazione, quindi si riduce in tal modo la capacità dei maestri di relazionare con la clientela.

Il Presidente CUC fa notare che negli ultimi anni il rapporto fra maestro e turista è molto cambiato in quanto i maestri di sci seguono costantemente dei corsi di aggiornamento non solo per impartire lezioni tecniche, ma anche per saper dare delle informazioni turistiche ai propri clienti.

Il Consigliere TIBALDI chiede:

· in quale data si è tenuta l’assemblea che si è pronunciata favorevolmente in merito al disegno di legge n. 181;

· quanti sono i maestri di sci iscritti all’Associazione, quanti di essi svolgono operativamente la professione e quanti sono i liberi professionisti;

· quante sono le scuole di sci in Valle d’Aosta;

· per quale ragione l’AVMS condivide la formulazione dell’articolo 7 del disegno di legge che vieta la libera associazione fra maestri al di fuori delle scuole di sci.

Il Presidente CUC risponde che i contenuti del provvedimento in esame sono stati annunciati nelle due assemblee, autunnale e primaverile, successivamente discusse dal Consiglio direttivo, dalle scuole di sci e dagli uffici regionali competenti ed infine hanno ricevuto il voto unanime del Consiglio direttivo, che è l’organo dell’AVMS rappresentativo dei maestri di tutte le discipline.


Comunica che i maestri di sci iscritti all’AVMS sono circa 1500, di cui quasi 900 svolgono la professione in modo continuativo e altri 300 circa che operano in modo saltuario; aggiunge che i liberi professionisti rappresentano circa il 35-40% degli iscritti all’associazione.


Afferma che le scuole di sci sul territorio regionale sono ventidue e raggruppano circa 800 maestri di sci.


Aggiunge che l’AVMS concorda sui contenuti dell’articolo 7 del disegno di legge, che peraltro riprende una normativa applicata in Trentino-Alto Adige, in quanto ritiene opportuno che i maestri, se non desiderano svolgere l’attività in forma individuale, seguano le regole dettate dalle scuole di sci, come peraltro avviene nel resto del territorio nazionale.

Il Consigliere VENTURELLA fa presente che i rappresentanti della cooperativa Sporturismo segnalano che all’interno delle scuole di sci vi è una differenza di quota di euro all’ora a seconda che il maestro sia socio avventizio o socio effettivo della scuola di sci e chiede chiarimenti in merito.

Condivide le perplessità espresse dal collega Tibaldi in merito alla formulazione dell’articolo 7 del disegno di legge che impedisce la libera aggregazione di maestri di sci al di fuori delle scuole di sci.

Chiede ragguagli in merito ai finanziamenti che vengono elargiti dalla Regione a favore dell’AVMS e delle scuole di sci.

Il Consigliere COME’ sottolinea che i rappresentanti della cooperativa Sporturismo hanno riferito che all’interno delle scuole di sci non esistono solo delle sperequazioni sulle quote orarie dei maestri, ma anche sul numero di ore di attività dei diversi maestri, cosa che solleva delle reazioni soprattutto da parte dei giovani; richiama a tal proposito l’articolo 22 della l.r. 44/1999 che stabilisce che gli statuti delle scuole di sci devono contenere dei criteri che garantiscano l’equa ripartizione dei compensi fra i maestri.

Chiede se la cooperativa Sporturismo abbia beneficiato di finanziamenti da parte della Regione per poter svolgere la propria attività associativa.

Il Presidente CUC risponde che la cooperativa Sporturismo non ha chiesto alcun tipo di finanziamento alla Regione.

Afferma che la suddivisione delle ore e delle quote all’interno delle scuole è determinata dalla disponibilità a svolgere l’attività offerta dai singoli maestri.

Riferisce brevemente in merito agli interventi finanziari erogati dalla Regione a favore dell’AVMS e delle scuole di sci sulla base degli stanziamenti indicati nella l.r. 44/1999.

La Consigliera VIERIN A. chiede se l’AVSM:

· abbia ipotizzato degli interventi per incentivare la revisione degli statuti delle scuole di sci che secondo alcuni maestri non rispondono più alle necessità attuali;

· sia a conoscenza di altri maestri, oltre a quelli della cooperativa Sporturismo, che non si riconoscono nella politica svolta dall’Associazione e non condividono i contenuti del disegno di legge in esame.

Il Consigliere FIOU afferma di condividere una regolamentazione del mercato della professione di maestro di sci in quanto reputa che essa produca degli aspetti positivi per i maestri, per l’utenza, per il territorio, per le istituzioni e per il turismo, mostra tuttavia delle perplessità sul fatto di prevedere un’eccessiva rigidezza di tale regolamentazione, sia per quanto attiene il potere delle scuole di sci che il controllo da parte della Regione, che rischiano di ingabbiare la professione.

Chiede quale tipo di rapporto sussista tra le scuole e le società che gestiscono gli impianti a fune per l’utilizzo delle piste di sci e se siano previsti dei vincoli per i maestri che non fanno parte di una scuola di sci.

Il Presidente CUC anticipa di avere l’intenzione di presentare al Consiglio direttivo la proposta di affidare un incarico ad un consulente per la redazione di uno statuto-tipo che possa essere preso come esempio da tutte le scuole di sci al fine di rivedere gli statuti vigenti, per uniformare i principi in essi contenuti.

Fa presente che oltre alla cooperativa Sporturismo nella nostra regione non sono presenti altre associazioni di maestri diverse dalle scuole di sci.

Precisa che le scuole rappresentano un elemento importante nell’ambito di una stazione sciistica e che da sempre vi è una consolidata collaborazione tra le scuole di sci e le società che gestiscono gli impianti di risalita.

Non ritiene che la categoria dei maestri di sci possa ritenersi ingabbiata da un’eccessiva regolamentazione da parte della Regione in quanto il maestro che non si riconosce in una scuola di sci è libero di svolgere l’attività professionale in forma individuale.

La Commissione prende atto di quanto emerso nel corso dell’audizione.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.05 il Presidente ed un rappresentante dell’Associazione Valdostana Maestri di sci, CUC e SCHIMIZZI abbandonano la riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 186, PRESENTATO IN DATA 24 SETTEMBRE 2007, CONCERNENTE: “MANUTENZIONE DEL SISTEMA NORMATIVO REGIONALE. MODIFICAZIONI DI LEGGI REGIONALI E ALTRE DISPOSIZIONI.” (ARTT. 11, 12, 13, 14, 15, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36, 37 E 38) – NOMINA DEL RELATORE.


Il Presidente PRADUROUX si propone relatore del disegno di legge in oggetto.


La Commissione concorda e fissa a quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.10 l’Assessore al Turismo, Sport, Commercio e Trasporti, PASTORET, ed il funzionario del medesimo Assessorato, FERRAZZIN, prendono parte alla riunione.

* * *

DISEGNO DI LEGGE N. 181, PRESENTATO IN DATA 14 SETTEMBRE 2007, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 31 DICEMBRE 1999, N. 44 (DISCIPLINA DELLA PROFESSIONE DI MAESTRO DI SCI E DELLE SCUOLE DI SCI IN VALLE D’AOSTA. ABROGAZIONE DELLE LEGGI REGIONALI 1° DICEMBRE 1986, N. 59, 6 SETTEMBRE 1991, N. 58 E 16 DICEMBRE 1992, N. 74)” – RELATORE: VIERIN ADRIANA.


Il Presidente PRADUROUX riassume brevemente i punti salienti emersi nel corso delle audizioni appena terminate.

Il Consigliere TIBALDI chiede chiarimenti in merito alla ratio che ha portato l’Assessorato a proporre, all’articolo 7 del disegno di legge, una modifica all’articolo 16 della l.r. 44/1999 che impedisce le prestazioni professionali dei maestri di sci offerte nel quadro di un’attività, anche occasionale, organizzata con altri maestri di sci. Reputa che tale disposizione vada a contrastare con le norme in materia di liberalizzazione delle attività professionali che sono state introdotte recentemente a livello nazionale dal Decreto Bersani; puntualizza inoltre che altre regioni italiane come, ad esempio, il Piemonte e la Lombardia hanno adottato un ordinamento più liberale in materia.

L’Assessore PASTORET precisa che la modifica introdotta dall’articolo 7 del disegno di legge non modifica la sostanza dell’articolo 16 della l.r. 44/1999, ma va a chiarire ulteriormente una serie di aspetti previsti dall’articolo in questione.

Aggiunge che l’articolo suddetto non proibisce la costituzione di un’eventuale società cooperativa, a condizione che questa non sia realizzata in forma di scuola di sci in un modo surrettizio, eludendo i requisiti strutturali di funzionamento di una scuola indicati dall’Amministrazione regionale.

Il sig. FERRAZZIN aggiunge che le scuole di sci sono sempre esistite sia in Italia che all’estero e che l’esercizio della professione di maestro di sci è anche regolamentato dalla legge-quadro nazionale n. 81/1991.

Il Consigliere VENTURELLA chiede se sia possibile intervenire con il disegno di legge in oggetto per determinare principi più equi e trasparenti per i maestri all’interno delle scuole di sci, andando ad incidere eventualmente sui criteri e sui parametri degli statuti che regolamentano le singole scuole di sci, al fine di eliminare le disparità di trattamento evidenziate dai rappresentanti della cooperativa Sporturismo.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.23 il Consigliere TIBALDI abbandona la riunione.

* * *

L’Assessore PASTORET fa presente che all’articolo 4 del disegno di legge è previsto che l’Associazione Valdostana Maestri di Sci si doti di un regolamento per definire cadenza, durata e modalità di svolgimento dei corsi di aggiornamento dei maestri.

Aggiunge che, avendo verificato che non sussiste al momento attuale omogeneità sugli aspetti statutari e regolamentari di funzionamento delle scuole di sci presenti sul territorio regionale, l’Assessorato ha evidenziato tale questione all’AVMS affinché l’associazione giunga alla definizione di uno statuto-tipo e lo faccia adottare da tutte le scuole.

Il sig. FERRAZZIN fa notare che i principi di democrazia, di partecipazione e di anti-discriminazione dei membri di un’associazione sono garantiti dal Codice Civile e non ritiene pertanto opportuno introdurre ulteriori definizioni nel disegno di legge in esame.

L’Assessore PASTORET presenta degli emendamenti al disegno di legge n. 181 con i quali propone:

· di sostituire, all’articolo 3, comma 4, le parole “un periodo di pratica professionale regolarmente retribuito della durata di almeno 20 giornate nell’arco di una medesima stagione invernale” con le parole “un periodo di pratica professionale regolarmente retribuito da effettuarsi nell’arco di una medesima stagione invernale della durata di almeno 20 giornate per i maestri di sci alpino o di snowboard e di almeno 7 giornate per i maestri di sci nordico”;
· di prevedere, all’articolo 13, la soppressione dei commi 4 e 5 dell’articolo 30 della l.r. 44/1999;

· di sostituire, all’articolo 14, il comma 2 con il seguente “2. I requisiti numerici di cui all’allegato A, come sostituito al comma 1, non si applicano ai fini delle successive autorizzazioni annuali alle scuole di sci già autorizzate per la stagione 2006 /2007, alle quali continuano a applicarsi i requisiti numerici vigenti antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente legge”;
· di prevedere l’inserimento di un nuovo articolo 15 che contenga la dichiarazione d’urgenza.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.37 l’Assessore PASTORET ed il funzionario FERRAZZIN abbandonano la riunione.

* * *


Dopo un breve dibattito la Commissione predispone un nuovo testo di Commissione ed esprime parere favorevole all’unanimità su tale nuovo testo.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 17.40.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
        (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:
